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Silvia S. 

L’anno 2025/2026 é finito, con i corsi e tutte 

numerose attività che abbiamo fatto insieme. 

Nel mese di giugno ci sono state diverse 

manifestazioni di fine anno delle singole classi: 

cene, aperitivi, giochi e, a classi riunite abbiamo 

potuto vedere un film. Una nota particolare alla 

“giornata campestre” ed all’esibizione di circa 

55 di voi, con le canzoni che avevamo provato 

insieme: un momento molto piacevole che ci 

ha fatto chiudere l’anno con allegria e 

spensieratezza. 

Situazione classi e iscrizioni per settembre 

2026: 

L’iscrizione si fa in classe; i cordi riprendono 

da martedi 8 settembre con il calendario 

prestabilito con le classi. 

La vostra insegnante vi darà la scheda 

d’iscrizione per passare in Segreteria e 

confermare la vostra iscrizione. 

Libri per il prossimo anno: sono già stati 

ordinati in base agli accordi presi nelle classi 

prima della fine dei corsi: complementi di 

letture, maggior tempo da dedicare alla 

conversazione. 

Consigli per le vacanze per continuare il 

vostro contatto con la lingua e la cultura 

italiane- 

- Leggete un po’ ogni giorno 

- Ripetete a voce alta parole o frasi 

- Ascoltate in italiano (TV, radio, podcast, 

canzoni) 

- Vivete un po’ come italiani: cucinate 

italiano, mangiate un gelato, una pizza... 

- Scrivete un piccolo diario dell’estate in 

italiano (cose di tutti i giorni, progetti) 

- Cercate di imparare qualche parola nuova 

Buone vacanze, ci vediamo a settembre! 

 

 

  

Notizie dall’Italia  

“Il delfino di Venezia” 

Da piu di un anno, nella 

laguna di Venezia, di fronte a 

piazza San Marco ed al 

palazzo dei Dogi, vive un 

delfino che é stato 

soprannominato MIMMO. E’ 

molto celebre ed i turisti lo 

aspettano per fotografarlo. 

Putroppo, proprio perché vive piu’ vicino agli 

uomini che ad i suoi simili, si sta 

addomesticando e resta sempre di piu’ vicino 

alla circolazione delle barche della laguna con 

le quali si é urtato piu di una volta.  

Si é cercato di riportarlo in alto mare ma lui 

ritorna; forse non sa rinunciare alle bellezze di 

questa magnifica città. Potete trovare le vicende 

di Mimmo su internet e sui social network.

   

ROMA: il raduno della VESPA 

In questa fine di giugno, si é 

svolto a Roma il raduno 

(ressemblement) mondiale 

delle VESPA Piaggio. 

Sono arrivate da tutto il 

mondo, hanno attraversato 

l’oceano per arrivare in Italia 

e ritrovarsi con le altre 

25mila. Lo scooter iconico 

nato a Pontedera negli anni 50 per 

accompagnare gli italiani nella ricostruzione del 

paese e diventata un oggetto iconico con il 

passare degli anni, grazie anche ad immagini 

come nel film “Vacanze romane” dove Audrey 

Heapburn et Gregory Peck viaggiano per 

Roma su una Vespa. Dalla sua nascita ad oggi 

ne sono state prodotte e vendute oltre 20 

milioni. 
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Patrick S. 
 
“Il passato remoto” 
 

Il Passato Remoto: L’Incubo degli Stranieri 

Per gli studenti stranieri di italiano, il passato 

remoto rappresenta una vera e propria 

montagna da scalare. 

 Mentre i bambini italiani lo assorbono 

naturalmente, noi poveri apprendisti ci 

troviamo di fronte a un labirinto di desinenze 

che sembrano moltiplicarsi all’infinito. 

“Feci, facesti, fece…” ripetiamo come un 

mantra, ma poi arriva “essere” che diventa 

“fui, fosti, fu” – dove è finita la radice del 

verbo? E che dire di “vedere” che si trasforma 

magicamente in “vidi, vedesti, vide”? 

 Sembra latino! “Venire” diventa “venni”, 

“dire” si riduce a “dissi”, e “sapere” sforna un 

misterioso “seppi”. 

Il colpo di grazia? “Conoscere” che produce 

“conobbi” – con due B che appaiono dal 

nulla! E quando pensi di aver capito tutto, 

ecco “nascere” che genera “nacqui” con una 

Q che nessuno si aspettava. 

Il vero dramma? Scoprire che al Sud lo usano 

quotidianamente, mentre al Nord 

preferiscono il rassicurante passato prossimo. 

Così, dopo mesi di studio intenso, arriviamo 

a Milano e raramente lo sentiamo. 

La consolazione? Anche molti italiani lo 

evitano quando possono. Ci uniamo quindi in 

una tacita alleanza contro questa forma che 

appartiene più a Dante che alla vita moderna. 

Dopotutto, se molti italiani possono fare a 

meno del suo uso, perché non potremmo 

farlo anche noi, poveri studenti? 

Ma non sono sicuro che Silvia sia di questo 

avviso… 

 

 

Claude H. 
 
“La Traviata” 
 
L’opera piu’ rappresentata in Italia 
e la seconda  nel mondo dopo 
“Carmen” 
 
La segreta infelicità e noia di un esilio morale, 

la possibilità di un’innoncenza nella vanità e di 

un riscatto nel patimento. La rovina della 

speranza in una irreale estasi amorosa : questa 

Violetta,( l’eroina) di cui 

Verdi immagina tutta la tormentata sottigliezza 

dell’animo e, sognandone la musica, ne 

trasfigura la sorte in una  reppresentazione 

assoluta di dolente umanità. Una 

compassione insostenibile : il pubblico 

borghese, accecato dallo scandalo di una 

“mantenuta” sulle scene, decreto’ un fiasco 

alla prima esecuzione ( Venezia : teatro La 

FENICE, 6 marzo 1853). 

Soltanto alla represa avvenuta un anno dopo 

(sempre a Venezia al teatro San Benedetto), la 

storia di Violetta ebbe ragione di ogni 

scrupulo, e incontro’ un consenso  

incondizionato fino oggi.  

Lo stesso vale per la storia di Carmen. L'opera 

di Bizet non ebbe successo alla sua prima 

rappresentazione ; la trama è simile a quella di 

Violetta! Pero in Italia è la sola opera francese 

che viene ancora rappresentata! 
PER GLI AMANTI DELL’OPERA A SALON 
de PROVENCE, 3 giorni di musica:  

 
 

a   
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Michel A. 

“Vi presento il boowling” 

Oggigiorno, il bowling si divide in due mondi che coabitano: il bowling "Loisir", il bowling "Sportivo". 

Ciò che lo rende affascinante. Attività inclusiva , praticata ogni anno da oltre 100 milioni di persone. 

Associato alle uscite del sabato sera con musica e effetti di luce.  

 

Non importa l'età, la forza o il livello, nel tumulto gioioso delle piste basta un semplice lancio perché 

il mondo si sospenda al suono dei birilli rovesciati risveglia una gioia infantile, universale. Giocare a 

bowling occasionalmente, senza allenamento o requisiti tecnici particolari, è un'attività ricreativa, 

conviviale, sociale, praticata in famiglia o con amici, anche se l'aspetto sportivo si mescola anche al 

buon umore e al divertimento : devi ancora vincere la partita !! 

 

Dietro l'immagine moderna delle piste illuminate, il bowling rivela una storia millenaria, sopravvissuta 

ai divieti, ai cambiamenti di regole alle rivoluzioni tecnologiche. Contrariamente a quanto si crede, il 

bowling non è nato negli Stati Uniti, ma nell'antico Egitto. Come prova, la scoperta nella tomba di un 

bambino di elementi che assomigliano stranamente a un primitivo gioco di bowling (birilli in pietra, 

palline di dimensioni diverse, un corridoio sistemato), risalenti al -3200 a.C. Nella Germania medievale, 

nel IV secolo, il Kegelspiel era simile all'inizio del bowling. Praticato dai monaci germanici, bisognava 

rovesciare con una pietra un birillo (il kegel) che rappresentava simbolicamente il peccato, Il successo 

simboleggiava la purificazione morale. Questo rito religioso diventerà gradualmente un 

gioco popolare di precisione. " Kegler", indica ancora in Germania i giocatori di bowling. 

Nel corso dei secoli, i giochi di bowling si trasformano e si diffondono. Si gioca in 

Germania, Olanda, Inghilterra, Francia, all'aperto su terra battuta, ma le regole variano a 

seconda della regione: (gioco di palle da otto, da nove, da sei...).   

Nel diciannovesimo secolo, negli Stati Uniti, il Nine-Pins (gioco a 9 birilli disposti a 

rombo) era molto popolare. Nel 1841, a causa delle scommesse illegali, delle bande, 

della violenza che circondava le sale da gioco, fu vietato in molti stati. La leggenda narra che, per eludere 

la legge, i proprietari di sale avrebbero aggiunto una diecima chiglia e modificato la disposizione in 

triangolo. Poiché il divieto riguardava solo il "gioco a nove birilli", era nato il il castello dei birilli. 

 

Dal 1895 : strutturazione ufficiale dello sport : unificazione delle regole, standardizzazione delle piste, 

organizzazione delle competizioni. Il bowling sta diventando uno sport moderno.  Le successive 

evoluzioni delle palle, delle piste e dell'automazione hanno trasformato il bowling moderno e 

comportato una modifica delle tecniche e delle strategie, apportando un netto miglioramento dei 

punteggi. Le palline che fino al XIX secolo erano fatte di pietra o legno molto duro, senza foro per le 

dita, con una massa irregolare e soprattutto con traiettorie imprevedibili, sono state sostituite da sfere 

industriali in gomma, poi in poliestere negli anni '60, per essere oggi resine reattive con nuclei 

asimmetrici che consentono traiettorie curve (il famoso "effetto") e attaccano i birilli con un angolo 

ottimale. Le palline sono perforate per adattarsi alla mano del giocatore (fori del pollice, dell'anulare e 

del medio). Con un diametro standard di 21,8 cm, le sfere pesano tra 6 e 16 libbre (2,7 - 7,25 kg). Il 

peso influenza la potenza d'impatto e la stabilità, non il punteggio. 

Le piste in legno massiccio degli anni '60 sono diventate nel 2000 piste in laminato sintetico, più 

resistenti, superficie uniforme, durata estrema, standardizzazione mondiale. Scienza invisibile del 

bowling, l'oliatura artigianale all'inizio serviva solo a proteggere il legno con un'applicazione manuale e 

irregolare. Con l'arrivo delle macchine nel 1960, l'oliatura diventa regolare ed effettiva sul 60% della 

lunghezza, determinando un aumento delle prestazioni delle palline.. Una pista misura esattamente 

18,29 metri tra la linea di faglia e la chiglia 1 per una larghezza di : 1,06 metri. 2 grondaie la fiancheggiano 

e una linea di errore annulla il lancio se viene attraversata. Le frecce servono come punti di riferimento. 

I birilli, in legno duro con rivestimento in plastica, misurano 38 cm di altezza e pesano 1,53 kg ciascuno.  

(segue nella pagina successiva) 



 

Segue « il bowling » 

 

Prima degli anni '50, alcuni giovani, chiamati "pinsetters" (piantatori di bowling) erano posizionati in 

fondo alla pista per riposizionare manualmente i birilli. L'invenzione della macchina rimetti-birilli 

automatica da parte di AMF nel 1952 ha rivoluzionato il settore. Dal 1970, internazionalizzazione: 

creazione di federazioni in molti paesi, sviluppo del bowling professionale (PBA Tour), che integra 

questo sport, soprattutto negli Stati Uniti. Pochi giocatori professionisti in Europa. 

 

Oggi, come il biliardo (snooker) o le freccette (darts), il bowling appartiene a quelle discipline ibride 

che oscillano tra relax e competizione. Gestito da federazioni, dotato di regole ufficiali, controlli 

antidoping, rispetto delle regole (arbitrato) e supervisione delle pratiche, il bowling si iscrive de facto 

nella dimensione etica e sicura della pratica sportiva. In dimostrazione ai Giochi olimpici del 1988 e 

1996, spera in una futura integrazione. Il punteggio perfetto è di 300 punti o 12 strike consecutivi. 

Coraggio ! 

                                                                                                                                                                                                      

monaci : moines     rovesciare : renverser     peccato : péché     rombo : losange     oliatura : huilage 
scommesse illegali : paris illegaux     eludere : contourner     birilli : quilles de bowling      

riferimento : repère     piantatori di bowling : planteurs de quilles     Gestire : gérer, diriger 
macchina rimetti-birilli automatica : machine  
à repositionner les quilles  . 

 
 

 

Michel é un esperto di bowling ed a organizzato per 
la classe una uscita festiva: ci siamo divertiti tanto! 

Grazie Michel! 

 

 

 

MARYLENE  S.  “Una bella tradizione provenzale che continua...” 

Gia' fine giugno e siamo quasi alla meta' dell'anno. Mi piacciono tutte le storie sentite in classe, i libri 

che ci fanno scoprire l'Italia. Ma anch'io ho voglia di farvi partecipare indirettamente con il mio testo ad 

una festa che si é svolta il 13 e il 14 di giugno a Maussane e che si chiama "Carreto ramado de Sant 

Aloi". 

Per quel che si sa risale al XVIII secolo. Dopo la mietitura i contadini 

lodavano il cielo, soprattutto se il grano fosse stato abbondante. I contadini 

ricchi, quelli che sfruttavano i campi, facevano quasi come una processione 

con bandiera e statua del santo patrono che li aveva assistiti nel loro lavoro 

mentre gli animali procedevano in fila per essere benedetti.  

Cosi, ancora oggi, sfilano colle bardature 20, 30, 40 cavalli da tiro che, fin 

in fondo, trascinano una carretta adornata con covoni, rami d'ulivo e di 

bosso per simboleggiare il paesino. (nella foto a destra) 

Ma non si tratta soltanto di pavoneggiarsi per le strade. La gioventu' deve dimostrare la sua idoneita' a 

guidare un cavallo. Per questo ad un certo punto i cavalli spronati dal loro "padrone" del giorno iniziano 

da correre sotto gli applausi della gente. 

Un bello spettacolo che si puo' vedere in tanti paesini che trattengono la tradizione. 
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Maryse F. I PATTI DI SARETTO 

“30 MAGGIO 1944 -Ritorno verso un' amicizia rotta” 

Nella primavera 1944, l'Italia é politicamente divisa in due: la zona Meridionale, occupata 

dagli Anglo-Americani, presso i quali si sono rifugiati il re Vittorio Emanuele III con il suo 

governo ; ed il Centro-Nord, che dipende dalla Republbica di Salo, creata da Benito 

MUSSOLINI, e sostenuta dalla Germania.   

I partigiani francesi e italiani decidono di dividere la lotta, sospinti da un 

ideale internazionale : " Tra la gente italiana e la gente francèse non c'è 

nessuno motivo di odio...  Tutte e due sono le vittime di governi dittatoriali 

".  Per questo, resistenti francesi e italiani vengono in fratellanza a Saretto ( 

Alta Valle della Maira, in Piemonte ), in pericolo per la propria vita, con lo 

scopo di un " riavvicinarsi " franco - italiano.  Questo fu "il punto di partenza 

ed il “cemento” dell'amicizia tra due popoli vicini e imparentati dalla 

lingua.  Furono i precursori della sognata Europa.  

Da leggere "Les accords de Saretto - recueil de témoignages et autres récits", edito per 

l’80esimo compleanno dei Patti dall' Association des Piémontais du Pays d'AIX   

---------------------------------------------------------------------------------------------- 

Colette B. “Il forte di Finestrelle” - « la grande muraglia 
piemontese” 

Salendo da Pinerolo sulla Statale 23 della Val Chisone in prossimità di Fenestrelle si scopre 

la fortificazione alpina più grande d’Europa che i Re di Sardegna fecero costruire nel XVIII 

secolo.  Questa splendida opera di sbarramento in pietra muratura si compone di tre Forti 

con polveriere, magazzini, ridotte e possenti cannoniere unite da una scala coperta con 4000 

gradini. Un Forte tanto impressionante che occupa 1.300.000 mq di superficie con una 

lunghezza di 3km e 635m di dislivello.  

Voluto dal primo Re di Sardegna dopo il Trattato d’ Utrecht del 1713, il Forte non fu mai 

coinvolto in battaglia ma ebbe una potente funzione di dissuasione e fu presto trasformato 

in prigione di Stato e importante prigione politica . Con l’occupazione 

napoleonica vi furono imprigionati noti uomini politici e religiosi. 

Dopo la caduta di Napoleone continuò ad essere un grande 

reclusorio militare e prigione politica. Non si può dimenticare la sorte 

dei reduci dell’esercito del Regno delle Due Sicilie che, all’indomani 

della Seconda guerra d’indipendenza, ci furono reclusi. La funzione 

di prigione continuò sino al 1920. Nel periodo fra le due guerre 

mondiali fu usato soprattutto come deposito per l’artiglieria. Poi, 

verso la fine degli anni ’40, l’Armata lo abbandonò definitivamente.  

Oggi, grazie a un Associazione di appassionati, il sito è stato valorizzato con visite guidate e 

manifestazioni. Potrete fare la grande Passeggiata Reale (7 ore), un viaggio dentro le mura 

(3ore) o una breve visita del Forte Carlo (1ora). Saranno veramente una scoperta e un ricordo 

indimenticabili !  

(nella foto: la vista dall’alto del forte con le sue imponenti mura). 
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Daniel A. “Una visita in provincia di Pistoia, al parco di 
Pinocchio” 

Il parco di Pinocchio, luogo che si trova a Collodi in Toscana paese dov’è nato il famoso burattino 

della letteratura Italiana per i giovani. 

Il parco aperto nel 1956 è concepito come un percorso tra l’arte, la natura, l’architettura e 

l’immaginazione . 

Tutti, adulti e bambini,  possono scoprire i diversi personaggi delle avventure di 

Pinocchio : la fata turchina, il carabiniere, il gatto e la volpe fino al grosso pescecane, 

una delle più divertenti attrazioni del parco. 

Questo sentiero monumentale viene considerato come il primo parco d’arte in Italia 

capace di fare ragionare l’infanzia con il linguaggio dell’arte contemporanea. 

Il parco propone anche il museo di Pinocchio, il teatro meccanico, il teatro di burattini 

il gioco di Geppetto, il labirinto , la caverna dei pirati e la casa delle farfalle dove un 

centinaio di farfalle volano in liberta. 

Questo parco è un’avventura da vivere passo a passo per i bambini e per gli adulti e riscoprire una 

storia conosciuta che non ha età e lega le generazioni. 

Silvia  S. « Due dolci della regione di Bergamo » 

Ho avuto l’occasione di assaggiare le due specialità di Bergamo e vorrei mostrarvele. Sono dolci 

molto zuccherati che devono dare l’energia per salire e scendere da Bergamo Alta a Bergamo Bassa, 

e viceversa ! A parte gli scherzi, questi dolci sono davvero molto buoni.  

«Polenta e osei» il suo nome deriva da un piatto tipico della ragione 

Lombardia « Polenta e osei » = polenta ed uccelli. Il dolce 

riproduce in modo zuccherato il piatto salato della polenta 

con gli uccelli in salsa. 

Al suo interno il dolce é farcito di crema al rhum 

Qui sopra, a sinistra, la polenta dolce con gli uccelli di 

cioccolato/ Nella foto a destra : la torta con la crema al 

rhum 

« torta del Donizetti » Un’altra specialità di Bergamo é la torta del Donizetti, dolcezza 

dedicata al grande compositore Gaetano Donizetti che era originario della città. 

La nascita di questo dolce é una leggenda: sembra che il cuoco di un altro compositore, Gioacchino 

Rossini, abbia inventato questa specialità per consolare l’amico Donizetti dalle sue pene d’amore. 

Un’altra versione, dice che sia stato il pasticcere Alessandro Balzer ad 

inventarlo per la celebrazione dell’anniversario del compositore Donizetti. 

Il dolce a avuto subito grande successo e lo potete trovare oggi in tutte le 

pasticcerie di Bergamo. 

L'8 aprile, giorno in cui morì l'artista di Bergamo, è il giorno in cui si 

festeggia la giornata nazionale della Torta del Donizetti.  

La turta del Donizèt è depositata presso la Camera di commercio di 

Bergamo, ed è un Prodotto agroalimentare tradizionale lombardo. 

 

Buona degustazione !  
E soprattutto BUONE VACANZE 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Prodotti_agroalimentari_tradizionali_lombardi

